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TEMPO       

ORDINARIO 

I documenti del tempo parlano 

di un uomo deforme, con             

gambe e braccia accartocciate 

che gli impedivano di camminare      

normalmente ma anche di trovare 

quiete quando stava disteso o si 

sistemava sulla sedia costruita 

apposta per lui.  

Ermanno di Reichenau,     

passato alla storia come Ermanno 

lo storpio, potrebbe essere      

descritto come la negazione  

della normalità.  

E in certo modo è vero,    

perché fu persona eccezionale. 

Affidato dalla famiglia a un  

monastero e divenuto egli stesso 

monaco, ha vissuto un'umanità 

rigogliosa dentro una fragilità 

evidente.  

Morì il 24 settembre 1054,   

la sua biografia parla di un     

uomo «piacevole, amichevole, 

conversevole, sempre ridente, 

tollerante, gaio».  

E quanto alle abilità, ne    

manifestò di speciali: scrisse una 

storia del mondo e trattati di 

astronomia, costruì astrolabi, 

marchingegni utilizzati per      

localizzare la posizione di pianeti 

e stelle e determinare le ore.  

Ci ha lasciato tutto questo, 

ma soprattutto ci ha lasciato  

musica e parole del “Salve    

Regina”, la preghiera alla     

Madonna entrata nella liturgia 

della Chiesa, invocazione alla 

madre di misericordia recitata da 

Basti questo per essere grati 

al tesoro di sapienza custodito 

misteriosa ed eloquente della 

potenza di Dio .   

Ermanno lo storpio  
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DOV’È TUO FRATELLO? 
Viviamo in un’epoca in cui la pace 

è minacciata in molte parti del             

mondo: prospettive particolariste e 

nazionaliste, sospinte da interessi 

egoistici e da avidità di guadagno, 

sembrano voler sempre più prendere 

il sopravvento. Ma ciò accresce il                 

rischio che, alla fine, a perdere e                 

venire calpestata sia solo la dignità 

umana. 

Per prevenire l’escalation del  

male, è importante fare memoria del 

passato, fare memoria delle guerre, 

fare memoria della Shoah, e di tante 

altre atrocità. 

La nostra memoria spirituale             

comune, attestata dalle pagine della 

Scrittura sacra, ci riporta al primo 

atto di violenza, a Caino che uccide il 

fratello Abele.  

«Allora il Signore  disse a Caino: 

“Dov’è Abele, tuo fratello?”. Egli    

rispose: “Non lo so. Sono forse io il 

custode di mio fratello?”» (Gen 4,9). 

Caino nega di sapere dov’è           

il   fratello che ha appena ucciso    

con le proprie mani, non gli importa 

di lui: la violenza ha sempre             

come compagne la menzogna e    

l’indifferenza.  

Dov’è tuo fratello?  

Lasciamoci provocare da questa 

domanda, ripetiamocela spesso. 

Non possiamo sostituire il sogno 

divino, fatto di un mondo di fratelli, 

con un mondo di figli unici, violenti e 

indifferenti.  

Di fronte alla violenza, di fronte 

all’indifferenza, le pagine sacre ci 

riportano al volto del fratello, alla 

“sfida del tu”. La fedeltà a quello che 

siamo, alla nostra umanità, si misura 

qui: si misura sulla fraternità,            

si misura sul volto dell’altro.  

A questo proposito colpiscono, 

nella Bibbia, le grandi domande che 

l’Onnipotente rivolge all’uomo fin 

dalle origini.  

Se a Caino chiede:  

Dov’è tuo fratello?, ad Adamo   

aveva  domandato:      

«Dove sei?» (Gen 3,9).   

I dove si collegano: non si può  

ritrovare sé stessi senza cercare il 

fratello, non si può trovare l’Eterno 

senza abbracciare il prossimo. 

 
Papa Francesco - Udienza alla Delegazione                             

del B’nai B’rith International,  
- loggia ebraica che ha per missione                                           

fare beneficenza verso i poveri -.  
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   settimanale 

Il tema che percorre la 

tre letture della Parola 

che ascoltiamo in questa 

 

nei confronti di Dio per i suoi innumerevoli benefici.  

Nel vangelo troviamo Gesù, che è in viaggio verso 

Gerusalemme e sta attraversando la Samaria e la       

Galilea. Nel cammino Egli incontra un gruppo di dieci 

lebbrosi, i quali si rivolgono a Lui con un grido        

disperato: “Gesù, maestro, abbi pietà di noi”. Gesù li 

invia dai sacerdoti, secondo la prescrizione della    

Legge e nel cammino essi sono purificati. Uno, un   

Samaritano, torna indietro alla ricerca di Gesù: 

“vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a 

gran voce e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, 

per   ringraziarlo”.  

Il fatto che si tratti di un Samaritano mostra che      

la misericordia di Dio raggiunge tutti, anche i più    

lontani. Gesù gli rivolge una parola carica di speranza: 

“Alzati e va’: la tua fede ti ha salvato!”. Quell’uomo 

aveva percepito il significato profondo di quello che 

gli era capitato incontrando la persona di Gesù.  

Rendere grazie è riconoscere che della nostra vita 

non siamo noi gli attori principali, ma è Dio. Quella 

purificazione cambia radicalmente la vita perché offre 

la visione di un Dio che si interessa della creatura, alla 

quale ridona le relazioni con gli altri. Gratitudine e 

fede camminano di pari passo.  

In questa settimana possiamo verificare, nella       

nostra vita quotidiana, quanto siamo riconoscenti al 

Signore per i suoi doni e come la nostra adesione     

filiale si esprime nella lode e del grazie.  

“Tutto è grazia”, dice il protagonista del “Diario di 

un curato di campagna” del Bernanos: tutto, ma      

proprio tutto: le cose grandi e quelle piccole, gli       

incontri quotidiani e quelli straordinari, le gioie e le 

difficoltà. Tutto è grazia, per questo posso dire grazie. 

… e gli altri nove                            
dove sono? (Lc 17,17) 
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Lunedì 10/10/2022 

 ore 18:30 - Villa: per il Popolo 
 

Martedì 11/10/2022  

 ore 18:30 - Villa: per il Popolo 
 

            Mercoledì 12/10/2022                                               

 Villa per il Popolo 
 

  
 
 

Giovedì 13/10/2022 

ore 18:30 - Villa: per il Popolo
 

 Venerdì 14/10/2022 San Fortunato,  
vescovo, patrono della diocesi e città di Todi M-b 

      ore 18:30 - Villa:  Francesco Montanelli 

e genitori
                              

 

Sabato 15/10/2022: Santa Teresa di Gesù, vergine e dottore della Chiesa 

18:30 - Soccorso: per il Popolo 

DOMENICA: 16/10/2022 

29^ DEL TEMPO ORDINARIO 
 

ore 9:30 - Soccorso: per il popolo. 

ore 11:00 - Villa: Evelina Guidi. 

 

Sabato 08/10/2022 

18:30 - Soccorso: per il Popolo 

DOMENICA: 09/10/2022 

28^ DEL TEMPO ORDINARIO 
 

ore 9:30 - Soccorso: per il popolo. 

ore 11:00 - Villa: per il popolo. 

 


